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The Hong Kong Arts Development Council

(ADC) is a statutory body set up by the Government in
1995 to plan, promote and support the broad development
of arts including dance, drama, literary, music, xiqu, film
and visual arts as well as arts education in Hong Kong.
The ADC is dedicated to induce artistic creativity and
enhance the artistic appreciation of the general public.

With an aim of establishing a sound working relationship
with its strategic partners and pursuing its goal of

comprehensive arts development, the ADC is committed to

four main development strategies:-

- Developing the social functions of the arts

- Expanding the market for the arts and building
audience participation

- Promoting lifelong arts education for the general
public

- Enhancing the artistic level and social status of artists

In 2001, Hong Kong took part in the 49th Venice Biennale
under the banner of "Hong Kong, China" for the very first

time, a major debut for Hong Kong arts in the international

arts scene. This year, with the theme of "investigation of a
journey to the west by micro + polo", Hong Kong for its
third time presents the works of local visual artists in the
Venice Biennale, enabling the international audience to
explore the uniqueness of the arts in Hong Kong. This
helps foster the mutual exchange between Hong Kong and
the international arts scene, and at the same time, allow
more and more people to appreciate the visual arts of
Hong Kong.

L'Hong Kong Arts Development Council
& un ente governativo istituito nel giugno 1995, il cui
scopo sono la pianificazione, la promozione e il sostegno
dello sviluppo di tutti i settori artistici, inclusi danza,
teatro, letteratura, musica, xiqu (opera tradizionale
cinese), cinema, arti visive, e la formazione artistica nel
territorio di Hong Kong. L'Arts Development Council
con le proprie attivita intende stimolare la creativita e la
produzione artistica locali e sviluppare |'apprezzamento
artistico del pubblico.

L'Arts Development Council si prefigge di instaurare
una stabile collaborazione creativa con partner strategici
e perseguire la propria missione di sviluppo di tutti i
settori artistici. I quattro obiettivi principali dell'istituto
sono:
- Sviluppo della funzione sociale dell'arte
- Espansione del mercato artistico e maggiore
partecipazione del pubblico agli eventi artistici
- Promozione della formazione artistica del pubblico a
qualsiasi fascia d'eta
- Valorizzazione del livello artistico e dello stato
sociale degli artisti locali

Hong Kong partecipa per la prima volta alla 49.
Biennale di Venezia nel 2001, sotto l'egida di

"Hong Kong, Cina". Un debutto importante per gli
artisti di Hong Kong sulla scena artistica internazionale.
Hong Kong & orgogliosa di partecipare per la terza volta
alla Biennale di Venezia, con opere di arte visiva di
artisti locali dal titolo "investigation of a journey to the
west by micro + polo". I visitatori potranno apprezzare
nuovamente |'unicita del panorama artistico di Hong Kong,
contribuendo a promuovere lo scambio fra Hong Kong e
la scena artistica internazionale.

A2 | RER mnrnze

REU [AQERET] AE  B5EHE oA
THhESHESE (AL RETFERT=
HAREREPENSEE - SESBEFELRE
WRENEESZ - FRE-T—HLSREEN > MuFTE
EBNEMRI —ILAKRMRBER » 588 [micro (soft)] &
[polo] (RE—MEME) » B5I4E
BRRMA-BIPMARIENASTRRZIR

BRAREBARENBEE - X—1LAR
ESUFRECHRZRNTEREREN  RAERR L
HEH - AMBRZEENBEE  Etmwd
EHEBEENEEN A QESERENZEB RN -
ZORRESEBHGBERSENER - RFEBEE
B —AE - BRI FRREN B AMER LSRR D

BB RS R A B R B R B B E A

MBS - AP eEESUFEREREIMEFIRRIIME
S2Ab o 4R e HR it 5 B DU AR

HEE - M REL —URITENORER

e —EAERBREHHI - EHE
EFRRURNTEES -

MUBMRUMENAE  EREARE
REFELWRMED R - ftH RIREBE
REHNER - #EAEE2H  BEREH—E
ZEERERRNWELEES - ZBRINRES - TH
WEIRR

Faal A AN
\L\/‘b\!/%ﬁ

background
realisation|
investigation

Curator: Sabrina M.Y. Fung

The exhibition "investigation of a journey to the west
by micro + polo" is a double pun on a famous, ancient
Chinese mythological tale "Journey to the West" and
Marco Polo's visit to China in the 13th century. The
title reflects both the literal and physical nature of the
exhibition through a visit to the west in the high
technology era of the 21st century by two Hong Kong
(China) artists: anothermountainman and Chan Yuk-
keung, aka "micro (soft)"and "polo" (names used to
symbolise popular brand names in general). The
exhibition is a marvellous, imaginative investigation of
travel west in the micro-technological age.

anothermountainman's stylised "redwhiteblue"
rendition of a Hong Kong-style tea house is a
contemplative reference to the absence of any mention
of tea in Marco Polo's travelogue. The work is also a
statement on the importance of face-to-face
communication between people, which is becoming a
lost art in modern society. The red, white and blue
plastic fabric - a low-cost wrapping material - reflects
the transitory and unsettled nature of Hong Kong.
Perhaps re-establishing human contact (over a cup of
tea) can help society resolve issues and regain its focus.

Chan's fascination with the imaginative nature of
travelogue draws on his own many travel experiences,
which, like Polo's, include ventures into foreign lands
and cultures. His cityscape installation in the shape
of Venice, complete with a "canal/bridge", reveals
Chan's experiences as a traveller both metaphysically
and psychologically. The cityscape is elevated and
inverted to enable the viewer to make a thorough
investigation of an imaginary, reinvented world.

The exhibition investigates and explores the blending
and divergence of cultures in our societies through the
microcosmic vision of the artists. It reflects parallels
and differences between Hong Kong and Venice. Both
these great cities are surrounded by water; but one
lives on its history, while the other is continually
striding into the future.

origini
realizzazione
indagine

Curatore: Sabrina M.Y. Fung

Il titolo della mostra "indagine di un viaggio
nell'occidente di micro+polo" & un gioco di parole basato
su una storia di un famoso classico della mitologia cinese
"Viaggio in Occidente" e sulla visita di Marco Polo in
Cina nel 13mo secolo. Il titolo riflette sia la natura
letteraria che la natura fisica della mostra attraverso una
visita in occidente, nell'era dell'alta tecnologia del 21mo
secolo, di due artisti cinesi di Hong Kong:
anothermountainman and Chan Yuk-keung, anche detti
"micro (soft)" and "polo" (nomi usati per simboleggiare
nomi di marche popolari in generale). La mostra & una
meravigliosa, immaginaria indagine di un viaggio in
occidente nell'era della micro-tecnologia.

La rappresentazione stilizzata di una casa da te di Hong
Kong in "rossobiancoblu" di anothermountainman, & una
referenza contemplativa all'assenza di qualunque
menzione al t& nei diari di viaggio di Marco Polo.
Quest'opera & anche un resoconto sull'importanza della
comunicazione faccia-a-faccia tra le persone, che sta
diventando un'arte dimenticata nella societd moderna. 11
tessuto plastificato rosso bianco e blu, un materiale per
I'imballaggio a basso costo, riflette la natura transitoria e
instabile di Hong Kong. Forse il ristabilire rapporti
umani (intorno ad una tazza di te&) pué aiutare la societd a
risolvere le sue incomprensioni e a riconquistare i suoi
obbiettivi.

L'interesse di Chan per la natura fantasiosa dei diari di
viaggio si ispira alle sue molte esperienze personali, le
quali, come nel caso di Marco Polo, includono spedizioni
in terre e culture straniere. Le sue creazioni raffiguranti
Venezia, completa di un canale/ponte, rivelano le
esperienze di viaggiatore di Chan sia da una prospettiva
metafisica che psicologica.

11 profilo della cittd & elevato e capovolto per permettere
all'osservatore l'indagine dei dettagli di un mondo
reinventato e immaginario.

La mostra esplora il miscuglio e le divergenze culturali
nelle nostre societd tramite la visione microcosmica degli
artisti e riflette similaritd e differenze tra Hong Kong e
Venezia. Entrambe queste grandi cittd sono circondate
dall'acqua, ma una vive sulla propria storia, mentre
I'altra continua a muoversi a grandi passi verso il futuro.
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redwhiteblue |14 |

tea and chat

anothermountainman

I want to re-create a Chinese tea-house using red,
white and blue to symbolise the spirit of Hong Kong.
Everyone, whether Hong Kongite, Chinese, or Italian,
is welcome to sit there and think about the 21st
Century (the computer age), intercommunication
between men, mutual trust and the attitude of
openness.

hollow inverted,
suspended

Chan Yuk-keung

The city, suspended in the air, severs the sky
from the sea.

Plastered on its upper surface is a mosaic of the glory
and decay, the ebbs and flows, of history,
Rubbing up against each other.

Yet, amazingly, a shimmering silver light floods the
landscape on the under side,

From genesis to the present,

Time and its marks, sink into oblivion,

And the column stands submerged in the tranquil sea.

architettura

di hong kong|

rosso bianco e blu|/14:
te' e chiacchere

anotherm ountainman

L'obiettivo & stato ricreare una casa da te cinese,
utilizzando i colori rosso, bianco e blu, a simbolizzare lo
spirito di Hong Kong. L'esposizione & un invito ai
visitatori provenienti da qualsiasi parte del mondo,
Hong Kong, Cina, ltalia, a sedersi e meditare sul 21°
secolo (I'era dei computer), I'intercomunicazione fra gli
uomini, la fiducia reciproca e la propensione
all'apertura mentale.

vuoto invertito,
sospeso

Chan Yuk-keung
La cittd, sospesa nell'aria, separa il cielo dal mare.

Gloria e declino, il rifluire di maree, la storia,
compongono
Un mosaico sulla superficie superiore dei pannelli.

Eppure, incredibilmente, una luce scintillante e
argentata illumina il paesaggio sottostante,

Dalla genesi al presente,

11 tempo e il suo scandire spariscono nell'oblio,

E la colonna si erge sommersa nel mare tranquillo.
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